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1. DATI DEL CEA PROPONENTE 
Proponente del presente progetto è il CEA “Ecosofia” del Consorzio Mario Negri Sud di S. Maria 

Imbaro (CH). L’indirizzo e-mail di riferimento per tutte le comunicazioni e i rapporti con i diversi enti 

interessati è: ecosofia@negrisud.it. Il sito web ufficiale del progetto sarà ospitato dal server del 

Consorzio Mario Negri Sud all’indirizzo http://www.negrisud.it/cea. Responsabile del progetto  

è il dr. Tommaso Pagliani (Tel 0872-570277 - Fax 0872-570416 - e-mail: pagliani@negrisud.it) 

 

2. PARTNER 

I partner del progetto sono: 

 

·  Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A.) - Via G. Marconi, 178 - 65100 Pescara.  

Tel 085-450021 - Fax 085-4500221 - e-mail: info@artaabruzzo.it 

·  Associazione Medici per l©Ambiente - ISDE (International Society of Doctors for the Environment) 

Italia - Via della Fioraia, 17/19 - 52100 Arezzo. Tel 0575-22256 - Fax 0575-28676 - e-mail: 

isde@ats.it 

·  Associazione Nazionale Difesa Consumatori e Utenti ARCO – Sede Abruzzese - C.so V. 

Emanuele II, 163 - 65100  Pescara. Tel 085.28212 - Fax 085.2309802 – e-mail: 

abruzzo@arcoconsumatori.com 

·  Azienda USL Lanciano Vasto – Via S. Spaventa, 37 – 66034 Lanciano (CH) - Tel 0872.7061 - Fax 

0872.46189 – e-mail: ufficiostampa@asllancianovasto.it 

·  Consorzio Industriale ASI SANGRO. Via S. Nicola, 46 – Casoli (CH). Tel. 0872/99261 - Fax 

0872/992626 - e-mail: asisangro@tin.it 

 

3. TITOLO DEL PROGETTO      
Inizialmente, si era deciso di intitolare il progetto “QualARIA – L’Aria e il Cittadino”. Volendo esplicitare 

e valorizzare anche nel titolo il ruolo determinante della cittadinanza attiva per il conseguimento delle 

finalità preposte, si è inteso coniare un nuovo titolo:  

“VolontARIA - Azioni di volontariato per conoscere e migliorare la qualità dell’aria”. 

Pertanto, alcune delle lettere di adesione dei partner recano il titolo originario.  

 

4. COSTO TOTALE DEL PROGETTO 

Il costo complessivo del progetto è pari a � .30.000,00. 

 

5. COFINANZIAMENTO 

Il CEA Ecosofia del Mario Negri Sud chiede alla Regione Abruzzo un cofinanziamento pari  

a �  15.000,00,  corrispondente al 50% dell’importo complessivo del progetto. 

 



 2 

6. UTENTI CUI E’ RIVOLTO IL PROGETTO 
I principali portatori di interesse (stakeholder) individuati come destinatari delle iniziative del progetto 

sono: 

·  I cittadini, che hanno bisogno di informazioni accurate sulla tipologia e sui possibili danni alla 

salute delle sostanze responsabili dell’inquinamento atmosferico e sulle strategie da adottare per 

poterne ridurre i livelli e l’esposizione, in modo da assumere scelte consapevoli e sostenibili. 

·  Gli Enti coinvolti, a tutti i livelli, per creare consenso diffuso e condiviso intorno alle azioni poste in 

essere e per facilitare la cooperazione all’interno del parternariato e l’interscambio di dati e 

informazioni tra di essi e verso l’esterno.  

·  Le amministrazioni a livello locale e gli organi di controllo, in quanto decisori e controllori delle 

norme legislative che regolamentano le questioni ambientali. 

·  Le scuole, poiché le nuove generazioni costituiscono i primi destinatari di una educazione volta al 

rispetto dell©ambiente, ad un approccio critico alle sue diverse problematiche, ad un uso corretto e 

razionale delle risorse ambientali. 

·  I mass media, che incidono fortemente sui processi di percezione della pubblica opinione. 

·  Le imprese e il mondo delle attività produttive in genere, nei cui confronti la Pubblica 

Amministrazione si pone da stimolo e modello di “buone prassi”, al fine di incentivare 

comportamenti responsabili da un punto di vista ambientale, in sinergia con le opportunità 

dischiuse dalle certificazioni di qualità ambientale e di responsabilità sociale. 

 

 

7. SINTESI DEL PROGETTO 

Il progetto si propone di: a) informare l’opinione pubblica sui rischi dell’inquinamento atmosferico; b) di 

individuare, nell’ambito del territorio studiato, le aree soggette a maggiore pressione antropica per 

quanto riguarda la concentrazione in atmosfera di Sostanze Organiche Volatili (SOV); c) di 

prospettare misure più idonee ad una corretta pianificazione della mobilità privata e pubblica che 

consentano di ridurre i livelli di tali sostanze.  

 

Il territorio di studio comprenderà aree urbane, maggiormente afflitte da inquinamento atmosferico 

dovuto a traffico veicolare e ad impianti di riscaldamento, ed aree industriali, soggette ad emissioni 

generate dalle attività produttive. Come “controllo” saranno presi in considerazione centri ove la 

pressione antropica è inferiore o trascurabile, come ad es. all’interno di aree protette e/o zone 

montane. La valutazione dei livelli di inquinamento sarà condotta coinvolgendo cittadini volontari, 

individuati secondo criteri specifici, che “indosseranno” per un periodo di tempo stabilito dei 

campionatori passivi del tipo Radiello®. Alcuni di questi saranno comunque collocati in punti strategici 

dei territori in studio, al fine di rilevarne le condizioni ambientali, sempre in collaborazione con cittadini 

volontari. Alcuni degli inquinanti che saranno rilevati sono tossici, mutageni, cancerogeni e/o 

teratogeni, quasi tutti emessi da motori a combustione interna, da impianti di riscaldamento e da 

camini di attività industriali. 
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La finalità principale del progetto è quella di offrire uno strumento di “conoscenza partecipata” alla 

cittadinanza e agli enti locali per incentivare pratiche di mobilità sostenibile, per ridurre i consumi di 

energia nonché per migliorare l’efficienza degli impianti di riscaldamento e industriali, aspetti 

fondamentali che incidono sulla qualità della vita. Parte integrante del progetto è la sensibilizzazione 

delle comunità coinvolte e della popolazione in generale sui costi socio sanitari sostenuti nella cura 

delle patologie connesse agli elevati livelli di inquinamento urbano e industriale. 

 

 

8. DESCRIZIONE DEL TEMA FONDAMENTALE DEL PROGETTO 
Negli ultimi decenni si è assistito ad un progressivo incremento dei livelli d’inquinamento atmosferico 

nei centri urbani ad alta densità abitativa. L’inquinamento può ulteriormente aumentare e farsi più 

pericoloso per la salute laddove al tessuto urbano è prossimo o addirittura contiguo un sito industriale. 

Nonostante l’attivazione di piani e programmi per il decentramento delle attività industriali verso zone 

lontane dai centri abitati, non si osserva una proporzionale diminuzione del livello di inquinamento 

dell’aria che, nonostante la legislazione sia sempre più restrittiva in materia di emissioni, ha 

manifestato una tendenza ad aumentare, soprattutto per quanto riguarda categorie specifiche di 

inquinanti. Causa di questa tendenza è da ricercare essenzialmente nel traffico veicolare, i cui volumi 

sono andati aumentando esponenzialmente; un ruolo importante in questo senso è rivestito anche dal 

traffico indotto da zone produttive. 

 

Dunque, diventa sempre più pressante adottare misure, di carattere amministrativo e non, che 

invertano questo trend. Per capire quali politiche scegliere e quale ruolo può e deve avere la 

cittadinanza nell’adozione di azioni concrete per la diminuzione dei livelli di inquinamento, è 

necessario agire in due direzioni distinte, la prima propedeutica all’altra: 

 

·  Incremento delle conoscenze dei livelli effettivi di inquinamento nelle diverse aree degli 

insediamenti urbani e industriali, in particolare per le sostanze direttamente emesse dai motori a 

combustione interna e dalle attività produttive; 

·  Sensibilizzazione della popolazione ad una riduzione dell’uso dell’auto privata preferendo ad essa 

il trasporto pubblico, che contribuisce a razionalizzare i flussi e a diminuirne l’impatto sulla qualità 

dell’aria. 

�

La prima fase del progetto si focalizzerà sul monitoraggio dei livelli di Sostanze Organiche Volatili 

(SOV) in aria ambiente con strumenti scientificamente adeguati che non si limitino alla determinazione 

del solo benzene, ma che consentano di allargare l’indagine ad uno spettro di SOV più ampio, 

rendendosi così di supporto ai monitoraggi degli enti preposti alla tutela ambientale (BTEX).  

Le emissioni prodotte dal traffico veicolare, derivanti dalla combustione incompleta di idrocarburi, sono 

infatti costituite da una grande varietà di sostanze, soprattutto quelle organiche volatili, i cui effetti sulla 

salute possono essere molto pericolosi, e la cui determinazione richiede strumenti e tecniche di 

laboratorio di difficile impiego in stazioni fisse di monitoraggio atmosferico dislocate sul territorio.  
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La seconda fase prevede la divulgazione capillare nelle aree coinvolte dal progetto, sia sulle 

correlazioni che un certo tipo di inquinamento ha sulla salute, sia sui costi sociali e sanitari che esso 

comporta. Inoltre, particolare enfasi sarà riservata a tutte le iniziative disponibili che consentano una 

drastica diminuzione delle emissioni in atmosfera e quindi un abbattimento dei livelli di inquinamento. 

Le misure vanno dall’incentivazione all’uso del trasporto pubblico a quelle di più recente elaborazione, 

quali car sharing, car pooling e mobility management nelle imprese. 

 

9. MOTIVAZIONI DELLA SCELTA E COERENZA CON LE ATTIVITA’ 

DEL CEA  

Il Centro di Scienze Ambientali (CSA) del Consorzio Mario Negri Sud (CMNS) è, sin dalla sua 

costituzione, impegnato nell’attività di ricerca e monitoraggio sulla matrice ambientale aria.  

Le principali attività in tale ambito sono: 

 

·  Studio della qualità dell©ambiente e della vita, attraverso specifici monitoraggi ed analisi di 

laboratorio.  

·  Progettazione e pianificazione ambientale.  

·  Elaborazione ed applicazione di politiche ambientali, anche a supporto delle pubbliche 

amministrazioni.  

·  Attività di educazione ambientale e divulgazione scientifica. 

  

In particolare, il CSA cura dal 1995 la progettazione e l’attuazione delle attività previste nell’ambito 

della “Convenzione fra la Provincia di Chieti ed il Consorzio Mario Negri Sud per la prosecuzione di un 

programma per il controllo della qualità ambientale del territorio della Provincia di Chieti”.  

La convenzione prevede la gestione della rete provinciale di monitoraggio dell’inquinamento 

atmosferico, attivata nel 1998, costituita da centraline di rilevamento fisse, da un laboratorio mobile e 

da una workstation di raccolta, elaborazione e conservazione dei dati. Le attività di monitoraggio sono 

state successivamente integrate da un programma di rilevamento della qualità chimica delle acque 

meteoriche nella Val di Sangro. Sempre nell’ambito della convenzione con la Provincia è stato 

impiegato il campionatore passivo Radiello® in diversi siti del territorio provinciale potenzialmente 

interessati da inquinamento urbano e/o industriale: Ortona, Francavilla al Mare, Vasto, Lentella.  

In allegato al presente progetto si forniscono i rapporti tecnici relativi a tali territori, nonché la brochure 

informativa predisposta dal Consorzio sui temi dell’inquinamento atmosferico e sull’uso del 

campionatore prescelto, distribuita a tutti i comuni della Regione Abruzzo.  

Il CSA ha inoltre coordinato e sviluppato il processo di Agenda 21 Locale del Comune di Lanciano 

(2004-2006) “Lanciano21” (www.negrisud.it/lanciano21). In tale ambito, il territorio comunale è stato 

monitorato per la valutazione dell’inquinamento atmosferico da sostanze organiche volatili. Il CSA ha 

progettato e attuato le varie attività di carattere scientifico inserite nel programma Qualità d’Area, 

finanziato dal Patto Territoriale Sangro Aventino. In particolare, la macrofase Ambiente e salute ha 

prodotto un monitoraggio della qualità dell’aria esteso in tutta la zona industriale Val di Sangro.  

Il programma Qualità d’Area ha di recente dato vita al processo di A21L “SangroAventUno”. 



 5 

Il CEA “Ecosofia” nasce come strumento di divulgazione di tali attività, indirizzate alle cittadinanze, alle 

scuole e agli enti a vario titolo coinvolti nelle tematiche ambientali. Le attività didattiche rivolte alle 

scuole primarie e secondarie, che periodicamente visitano i laboratori del Centro, sono parte 

integrante delle attività del CEA. In tale ambito, il modulo didattico “Monitoraggio dell’inquinamento 

atmosferico”  risulta essere particolarmente apprezzato da studenti e insegnanti. Il 10 novembre 

scorso, come primo evento pubblico, il CEA ha organizzato, nell’ambito della Settimana 

dell’Educazione all’Energia Sostenibile, il seminario “Energia da fonti rinnovabili: casi concreti in 

Abruzzo”, patrocinato dalla Commissione Nazionale Italiana dell’UNESCO, dalla Regione Abruzzo e 

dal processo “SangroAventUno”. 

 

10. FINALITA’ ED OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

Il progetto, di durata complessiva di un anno, si propone di conseguire, attraverso il monitoraggio dei 

livelli di SOV mediante campionamento personale e ambientale, i seguenti obiettivi specifici: 

1. Informare la popolazione di aree urbane e industriali sugli inquinanti atmosferici a cui è esposta, 

attraverso il monitoraggio effettuato su un campione di cittadini volontari; 

2. Incrementare la percezione dell’importanza dei contenuti del progetto, tramite la particolare 

tipologia del campionatore utilizzato, da parte sia dei volontari che lo indosseranno 

personalmente, sia di tutti i cittadini a vario titolo coinvolti (ad esempio colleghi di lavoro e/o 

familiari dei volontari); 

3. Utilizzare i risultati ottenuti come strumento di divulgazione sui livelli di inquinamento, sui pericoli 

che le sostanze monitorate costituiscono per la salute pubblica, sulle fonti di emissione di tali 

sostanze, sulle misure che ciascun cittadino può adottare per dare il proprio contributo 

nell’opera di riduzione degli inquinanti emessi; 

4. Fornire agli enti preposti degli strumenti che possano costituire un ausilio nell’opera di 

pianificazione della viabilità, al fine di razionalizzare i flussi di traffico nell’area urbana e 

industriale. Inoltre, tali strumenti potranno essere di stimolo al miglioramento dell’efficienza degli 

impianti termici esistenti e all’investimento nella produzione di energia termica da fonti 

alternative. Tutto ciò allo scopo di contribuire ad una più efficace politica tesa a ridurre i livelli di 

inquinanti in atmosfera. 

 

11. DESCRIZIONE DELLE AZIONI PREVISTE E FASI DI 

REALIZZAZIONE 

 

11.1 REALIZZAZIONE DI UN MONITORAGGIO ATMOSFERICO 
 
11.1.1 Predisposizione del piano di campionamento 

Saranno predisposti monitoraggi nell’area urbana della città di Pescara, nella zona industriale Val di 

Sangro e in un’area urbana a bassa densità di traffico, ubicata in un’area protetta, da definire 

successivamente in fase di messa a punto dello schema di campionamento, come “controllo”. 

Saranno effettuate due tipologie di campionamento passivo: 1) campionamenti personali effettuati su 

volontari reclutati grazie al supporto dei partner del progetto dopo opportuna selezione;  
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2) campionamenti ambientali in prossimità delle abitazioni dei volontari. In particolare, le attività di cui 

al punto 1 non sono mai state effettuate sul territorio regionale. 

 

Lo studio coinvolgerà volontari non fumatori e prediligerà quelli che per motivi lavorativi sono da 

considerarsi più a rischio, in quanto svolgono il proprio lavoro sulle strade del centro urbano e quindi 

sono più esposti alle emissioni veicolari. Saranno selezionati anche comuni cittadini che svolgono le 

loro attività quotidiane spostandosi nella città. Ai volontari sarà richiesto di indossare il campionatore 

prescelto durante tutti gli spostamenti e permanenze in ambiente esterno e interno diverso dalla 

propria abitazione, per una durata complessiva di campionamento di tre giorni lavorativi nel corso di 

una stessa settimana, escludendo giorni con condizioni meteorologiche avverse (pioggia, vento ecc.). 

Il campionatore dovrà essere riposto all’interno dell’apposita provetta durante la permanenza in 

ambienti interni, secondo le istruzioni che verranno fornite dal personale del CEA. Sarà infatti cura di 

quest’ultimo fornire ai volontari, nel corso di un incontro specifico, tutte le istruzioni per l’assemblaggio, 

etichettatura e conservazione dei campionatori fino al loro recupero. Le analisi saranno effettuate dal 

personale del Consorzio Mario Negri Sud. Inoltre, sarà richiesto a tutti i partecipanti di specificare, su 

un’apposita scheda, tutti gli spostamenti effettuati con il campionatore indossato, indicando anche i 

tempi di permanenza nelle varie zone. 

 

Ai monitoraggi personali si aggiungeranno campionamenti ambientali in siti scelti in prossimità delle 

abitazioni dei volontari partecipanti, con preferenza alle zone a maggiore concentrazione di traffico.  

I campionatori saranno alloggiati all’interno di specifici box componibili che fungeranno da riparo dalle 

intemperie. Tali box saranno ancorati a supporti fissi (finestre, grondaie, portoni ecc.) ad un’altezza dal 

suolo di 2-3 metri. I campionatori saranno esposti per una durata di una settimana al mese (un mese 

rappresentativo per stagione) e, al termine dell’esposizione, saranno trasportati nei laboratori del 

Consorzio Mario Negri Sud per essere analizzati.  

 

La fase di predisposizione del piano di campionamento sarà completata in un mese a partire dalla 

data di approvazione del progetto. Per lo svolgimento della fase si prevedono costi prevalentemente 

riferibili al personale e alle trasferte. Per questa e per le altre azioni successive si fornisce un piano 

finanziario dettagliato all’interno del quadro economico generale del progetto, previsto dal punto 7 del 

bando.  

 

I partner coinvolti nella presente fase saranno: ARCO Consumatori e ISDE Italia. La prima si occuperà 

di contattare e rendere disponibili i volontari, mentre la seconda fornirà indicazioni di tipo sanitario 

circa i soggetti da coinvolgere.  

 

11.1.2 Campionamento di aria ambiente con Radiello® 

A ciascun volontario selezionato sarà affidato un campionatore completo del materiale a supporto. Il 

volontario dovrà seguire le istruzioni fornite dal personale del C.E.A. Il campionatore provvederà 

autonomamente ad adsorbire le sostanze inquinanti durante le ore di esposizione, senza che il 

portatore debba compiere alcuna particolare azione.  
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Il campionatore prescelto è il Radiello®, brevettato dalla Fondazione Salvatore Maugeri di Padova per 

il campionamento delle SOV, alcune delle quali considerate target di inquinamento da emissioni 

veicolari. Il Radiello® è stato impiegato in diversi studi e progetti internazionali ed è utilizzato da diversi 

enti preposti al monitoraggio ambientale. Nel progetto MACBETH, finanziato dalla Commissione 

Europea nell’ambito del programma LIFE Ambiente, sono state determinate ripetutamente nell’arco di 

un anno (1997-1998) le concentrazioni di benzene nell’aria ambiente di sei città europee (Padova per 

l’Italia), monitorando contemporaneamente le concentrazioni indoor e le esposizioni di gruppi di 

persone residenti nelle città stesse. 

 

Il Radiello® è uno strumento che unisce all’estrema versatilità e al basso costo una buona precisione 

ed accuratezza di analisi. È un campionatore passivo che sfrutta la legge della diffusione e, grazie alla 

sua geometria radiale, supera i limiti di analoghi campionatori a geometria assiale (Fig. 1). Non 

necessita di manutenzione durante il campionamento né di fornitura di energia elettrica, poiché gli 

inquinanti si fissano sulla superficie adsorbente grazie alla diffusione molecolare, che si attiva in 

presenza di un gradiente di concentrazione. Il Radiello®, molto leggero e dalle dimensioni contenute 

(Fig. 2),  si presenta in forma di cilindro di circa 7 cm di lunghezza e 1,5 cm di diametro. I vantaggi 

funzionali descritti lo rendono particolarmente adatto ad essere impiegato come campionatore 

personale, fissandolo tramite una clip sugli indumenti di soggetti esposti in vario modo 

all’inquinamento atmosferico (Fig. 3). 

 

 

 

  

Figura 1 - Schema geometrico del Radiello®. Figura 2 – Il Radiello® montato sul suo supporto 

recante le effigi d’interesse del progetto. 

 

La cartuccia bianca esterna costituisce il corpo diffusivo specifico per l’analisi delle SOV. Al suo 

interno è collocata, in posizione coassiale, la superficie adsorbente, costituita da un tubo lungo 60 mm 

e con diametro di 5,8 mm in rete di acciaio inossidabile, riempito con 530 mg di carbone attivo.  

La cartuccia consente la determinazione di circa 80 sostanze organiche volatili, tra le quali saranno 

selezionate quelle più significative per gli scopi del progetto, consentendo così un ampio spettro di 

indagine. Ciascuna sostanza raccolta ha un valore di portata diverso, determinato univocamente in 

laboratorio in condizioni di temperatura standard e con determinate specifiche tecniche.  
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Conoscendo questo valore e il valore medio di temperatura si può risalire alla portata effettiva nelle 

condizioni di campionamento ,e da qui alla concentrazione media in aria di ciascuna sostanza. L’unico 

limite di questo tipo di campionatore sta nel fatto che, al termine dell’analisi, si ottiene un unico valore 

medio di concentrazione per ciascuna sostanza per l’intero periodo di esposizione.  

 

 

Figura 3 – Nel cerchio rosso è evidenziato il Radiello® indossato in modo idoneo.  

 

Ad alcuni dei Radiello® utilizzati per il campionamento nelle diverse zone scelte saranno accoppiati dei 

termometri dotati di memoria interna. Al termine di ciascun periodo di campionamento personale e 

ambientale, il campionatore passivo Radiello®, che sarà stato maneggiato e conservato secondo le 

modalità indicate dal personale del CEA, verrà ritirato e portato in laboratorio, dove si procederà alla 

fase di analisi. 

 

Nell’arco dell’intera durata del progetto si predisporranno quattro periodi di campionamento 

ambientale (uno per ogni stagione), ciascuno della durata di una settimana. Per quanto riguarda i 

campionamenti personali sarà seguito lo schema temporale riportato nel cronogramma in Tabella 1. 

Tale scansione si reputa necessaria in quanto le concentrazioni degli inquinanti oggetto dello studio 

variano in dipendenza delle variazioni climatiche stagionali e dei livelli di traffico.  

 

I partner coinvolti nella presente fase sono: ARCO Consumatori e Consorzio Industriale ASI Sangro. 

La prima faciliterà i contatti con i volontari, mentre il secondo collaborerà nella pianificazione ed 

esecuzione dei campionamenti nella zona industriale prescelta. 

 

 

11.1.3 Analisi dei dati 

Una volta recuperati e trasportati in laboratorio, i campionatori saranno sottoposti a desorbimento con 

solvente (solfuro di carbonio) e le soluzioni ottenute saranno analizzate mediante gascromatografia 

capillare in accoppiamento alla spettrometria di massa.  
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I risultati di concentrazione ottenuti, consentiranno, mediante una semplice equazione matematica, 

note temperatura e durata del campionamento, di determinare le concentrazioni in aria ambiente delle 

sostanze captate. Fra le SOV determinate vi sono gli idrocarburi aromatici (benzene e achilbenzeni) e 

alcuni composti ossigenati (MTBE). In totale saranno ricercate e determinate non meno di venti 

sostanze diverse ad ogni campionamento.  

 

I dati analitici ottenuti saranno poi elaborati statisticamente e riportati su cartografia digitale al fine di 

ottenere i valori medi di concentrazione, individuare l’esistenza di eventuali differenze significative tra i 

dati di caso e controllo e valutare l’eventuale pericolosità dei livelli osservati, anche in relazione ai 

limiti legislativi, laddove presenti. Ciò permetterà di stimare a livello quali-quantitativo come la qualità 

dell’aria sia influenzata dal traffico veicolare intenso del centro urbano e dalle emissioni dell’area 

industriale, rispetto alla zona controllo, meno antropizzata.  

 

La fase di analisi dei dati sarà svolta nelle due settimane successive ad ogni campionamento mensile 

previsto, con il coinvolgimento del partner ARTA, che metterà a disposizione i dati e le informazioni 

derivanti dalla rete di monitoraggio attiva nel territorio di Pescara. Tali dati saranno utilizzati per 

effettuare confronti ed analisi comparative con i risultati del monitoraggio atmosferico previsto dal 

progetto. 

 
 
11.2 REALIZZAZIONE DI UN PIANO DI COMUNICAZIONE 
 
Partendo dalla consapevolezza che la comunicazione ambientale è più efficace ed incisiva quando 

segue una strategia coerente e continua, sarà attuato uno specifico piano di comunicazione, che 

accompagnerà le varie fasi del progetto per l’intera sua durata allo scopo di informare e sensibilizzare 

tutti i portatori d’interesse. Essa comprenderà ovviamente anche la divulgazione dei risultati del 

progetto, che verrà di seguito illustrata nel dettaglio. In base agli strumenti di comunicazione usati ed 

in funzione dei diversi target, le strategie di comunicazione si dovranno sviluppare  essenzialmente su 

tre livelli:  

 

·  informare e aggiornare, intervenendo sulla conoscenza degli interlocutori, per trasmettere loro 

notizie ed informazioni relative alle attività svolte e da svolgere nell’ambito del progetto; 

·  fidelizzare, agendo sulle opinioni degli interlocutori riguardo alla politica, ai risultati e alle azioni 

ambientali dell’intervento, col fine ultimo di costruire credibilità e fiducia intorno ad esso; 

·  coinvolgere e motivare, stimolando comportamenti degli interlocutori interni ed esterni all’iniziativa 

coerenti con le finalità del progetto. 

 

Il piano sarà attuato in tutti i dodici mesi di durata del progetto e coinvolgerà in vario modo tutti  

i partner prescelti.  
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In particolare, saranno organizzati:  

 

·  Una conferenza pubblica per la presentazione del progetto, delle sue finalità e modalità di 

esecuzione, da realizzarsi con i partner del progetto, i volontari protagonisti del monitoraggio 

personale, le amministrazioni locali, provinciali e regionali, le associazioni ambientaliste, la 

cittadinanza ed i consulenti scientifici esterni. 

·  Due giornate incontro/seminari con i partner del progetto e i cittadini volontari al fine di 

discutere i dettagli delle fasi operative, l’avanzamento del progetto in un’ottica di gestione 

collaborativa ed adattativa. Si provvederà ad illustrare il funzionamento dei campionatori e la 

pianificazione temporale dei campionamenti; saranno altresì fornite istruzioni per il loro utilizzo e 

conservazione. Nel corso degli incontri verranno inoltre discussi gli aspetti normativi e tecnici di 

livello nazionale e internazionale relativi alla qualità dell’aria, alle sostanze inquinanti in atmosfera 

oggetto dello studio. 

·  Una conferenza finale, in cui saranno presentati i risultati dei monitoraggi, illustrate le buone 

prassi più significative sull’importanza dell’uso razionale dei mezzi pubblici, della mobilità 

sostenibile e del contenimento delle emissioni industriali e/o degli impianti di riscaldamento; 

saranno inoltre illustrate anche esperienze analoghe condotte in altre realtà territoriali. 

 

La divulgazione tramite mass media sarà infine garantita mediante campagne integrate di 

comunicazione, di sensibilizzazione e di informazione sul progetto attraverso comunicati stampa e 

interviste da rilasciare ai giornali e/o tv locali, inizialmente per diffondere gli obiettivi del progetto e in 

seguito per comunicare lo stato di avanzamento e gli esiti dello stesso. Per la promozione dell’identità 

del progetto, saranno realizzati e resi disponibili i seguenti strumenti di memorizzazione: 

 

·  Logotipo in quadricromia identificativo del progetto, da inserire sulle intestazioni di carta da lettera 

e fax, frontespizi di documenti prodotti per le attività di progetto e di comunicazione, sulla prima 

pagina della newsletter elettronica, sulle cartelline e sui depliant contenenti il programma delle 

giornate-incontro e conferenze e sulle brochure del progetto. 

·  N. 500 cartelline (formato A4 - contenitore a due ante, con riproduzione del logotipo sul 

frontespizio) da utilizzare per consegnare i documenti in distribuzione durante le giornate incontro 

e le conferenze. 

·  N. 500 copie questionario di gradimento, finalizzato a raccogliere indicazioni circa l’efficacia 

dell’iniziativa e la rispondenza del pubblico. 

·  N. 150 locandine finalizzate a pubblicizzare gli eventi pubblici ed altre iniziative correlate, esposte 

presso uffici pubblici, scuole, esercizi commerciali, spazi espositivi ecc. 

·  N. 5.000 depliant - programma contenenti sul frontespizio gli stessi elementi grafici (logotipo 

progetto) della locandina. Anche per questi sarà realizzata una base fissa sulla quale stampare di 

volta in volta il programma dell’iniziativa da promuovere.  

·  N. 500 brochure quale strumento finalizzato a comunicare l’identità specifica del progetto.  

Il contenuto riguarderà comunque informazioni sulla qualità dell’aria, sul progetto ed i suoi 
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obiettivi. Quest’ultimo sarà descritto anche attraverso l’elaborazione grafica di mini-cartine relative 

alle aree di studio. La brochure conterrà anche un “box/invito” al sito internet dedicato al Progetto. 

·  N. 20 poster e/o pannelli informativi esplicativi del progetto, dislocati nei territori interessati e nelle 

aree di maggior affluenza, da utilizzare anche durante le conferenze ed i seminari per promuovere 

una maggiore attenzione da parte del pubblico. 

 

Inoltre, sarà prodotto il seguente materiale multimediale: 

 

·  Sito internet del Centro di Educazione Ambientale Ecosofia, quale luogo virtuale di condivisione 

delle attività e dei risultati del progetto; al suo interno, in diverse sezioni, sarà riportata tutta la 

documentazione prodotta durante il progetto in forma di pagine web o file scaricabili; la sua 

consultazione verrà incoraggiata attraverso l’utilizzazione di tecnologie “push in” (gli 

aggiornamenti vengono regolarmente segnalati in forma di link nella newsletter di seguito descritta 

nonché mediante avvisi specifici); una sezione “divulgativa” sarà dedicata alle giornate-incontro e 

alle conferenze, in cui saranno pubblicati: il programma completo delle iniziative, la lista degli 

esperti invitati e gli atti delle conferenze; il sito prevedrà un link alla sezione IN.F.E.A. del portale 

regionale. 

·  Newsletter elettronica trimestrale, ove riportare le varie fasi di avanzamento del progetto e i 

risultati; la newsletter sarà inviata tramite e-mail ad un “indirizzario” dei portatori di interesse, ma 

anche a: docenti delle scuole, persone che operano nell’ambito delle associazioni di categoria, 

enti, istituzioni, imprese. 

·  Rapporto finale, redatto in linguaggio semplice e comprensibile, finalizzato a descrivere tutte le 

attività svolte nell’ambito del progetto, illustrarne i risultati e suggerire buone pratiche per la 

riduzione delle emissioni in atmosfera; il rapporto sarà prodotto in formato .pdf e scaricabile dal 

sito ufficiale del CEA. 

·  N. 200 CD-ROM riguardanti le basi teorico-scientifiche relative all’inquinamento dell’atmosfera, 

agli aspetti legati ai rischi per la salute umana e ai risultati del progetto; il CD-ROM conterrà inoltre 

copia interattiva del rapporto finale nonché una descrizione del programma di finanziamento 

regionale e della rete dei CEA. 

 

Il progetto sarà pubblicato anche nell’apposito spazio dedicato al CEA “Ecosofia” nel sito IN.F.E.A. 

della Regione Abruzzo. Tutti i materiali di divulgazione prodotti nell’ambito del progetto riporteranno il 

logo identificativo della Regione Abruzzo, del CEA proponente e della rete IN.F.E.A., con la dicitura 

“Realizzato con il contributo della Regione Abruzzo – Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, Energia – 

Servizio per lo Sviluppo Sostenibile”. Copia dei materiali sarà consegnata con la rendicontazione 

finale alla Regione Abruzzo. All’attuazione del piano di comunicazione contribuiranno tutti i partner del 

progetto, ciascuno per le proprie prerogative e competenze. Inoltre, ciascun partner parteciperà agli 

eventi pubblici con propri funzionari.  
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12. RISULTATI ATTESI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
Il progetto potrà considerarsi regolarmente svolto se avrà conseguito i seguenti risultati:  
 
·  Contribuire al miglioramento delle conoscenze della popolazione e delle amministrazioni locali sui 

temi legati all’inquinamento atmosferico e ai rischi per la salute pubblica. 

·  Evidenziare le effettive differenze esistenti in termini di livelli di sostanze inquinanti nelle aree 

campione e nell’area controllo.  

·  Contribuire ad informare l’opinione pubblica sui livelli di inquinamento anche di sostanze non 

indagate in continuo sul territorio. 

·  Sensibilizzare l’opinione pubblica, e i rappresentanti degli enti locali ai temi della mobilità 

sostenibile, poiché si registra al riguardo un livello di conoscenza non sufficiente da parte del 

pubblico sulle problematiche connesse al traffico e al conseguente inquinamento ambientale; il 

fine è quello di sviluppare una coscienza critica sui temi della mobilità sostenibile e delle misure 

relative alla riduzione dell’impatto ambientale da traffico. 

·  Fornire ai vari enti preposti, in primis alle amministrazioni comunali, strumenti utili per una corretta 

programmazione di tutti quei provvedimenti di razionalizzazione, quali il piano traffico, la gestione 

del trasporto pubblico ecc. che possono costituire un valido contributo alla riduzione delle 

emissioni inquinanti. 

·  Fornire alle imprese e ai gestori delle aree industriali uno strumento di conoscenza per la 

pianificazione di politiche di riduzione delle emissioni e di razionalizzazione dei flussi di trasporto.  

 

13. MODALITÀ E INDICATORI DI VERIFICA DEL PROCESSO DI 

PARTECIPAZIONE. 
Gli indicatori di autovalutazione del raggiungimento dei risultati previsti (indicatori di prestazione) 

saranno i seguenti: 

 

·  livello di coinvolgimento dei cittadini volontari (n. di volontari coinvolti); 

·  quantità ed efficacia degli eventi organizzati, previsti e non (n. eventi; n. partecipanti per evento); 

·  qualità del materiale informativo distribuito (questionari di gradimento); 

·  efficacia del sito web (n. visitatori); 

·  partecipazione ad altre iniziative di educazione ambientale (n. partecipazioni); 

·  livello di diffusione dell’iniziativa (n. citazioni e pubblicazioni sui media). 

 

Al fine di valutare l’efficacia del processo di partecipazione e dell’intervento di educazione e 

sensibilizzazione, verranno formulati dei questionari da somministrare a due target specifici:  

il campione di volontari che si sottoporrà al campionamento e una parte di pubblico che parteciperà 

alle conferenze. Un primo questionario (pre-test) dovrà essere compilato dal campione casuale dei 

partecipanti alla conferenza iniziale e dai cittadini volontari prima dell’inizio effettivo dei 

campionamenti. I pre-test avranno la funzione di valutare il livello di conoscenza dell’aspetto 

ambientale specifico e gli “atteggiamenti” verso il progetto in questione.  
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Nella fase successiva, sarà somministrato un ulteriore questionario (post-test) ad un campione di 

partecipanti all’evento finale e al gruppo di volontari, al fine di valutare se le conoscenze e 

l’atteggiamento nei confronti del tema sono cambiati. L’analisi statistica dei dati ottenuti servirà come 

verifica dell’efficacia del “trattamento”. 

 

14. CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO 

 
I tempi di realizzazione dell’intero progetto, suddiviso per azioni, sono riassunti nel seguente 

cronoprogramma. 

 

Tabella 1 - Cronoprogramma delle attività 

Mesi 
Azioni del Progetto 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Piano di campionamento             

Campionamento             Fasi Tecniche 

Analisi dei dati             

Evento di lancio              

Giornate di incontro             

Sito internet             

Newsletter elettronica             

CD-ROM             

Conferenza di chiusura             

Piano di 
comunicazione 

Report finale             

 
 

********************************** 
 

 
S. Maria Imbaro, 17 novembre 2006  

Il responsabile del progetto 

dr. Tommaso Pagliani 

 


